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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n°212 – BARI
PROPOSTA DI LEGGE
Proposta di legge di modifica del Titolo II, “Unità regionale di psicologia scolastica” della legge regionale 4 dicembre 2009, n. 3, Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione” 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA
La scuola, insieme alla famiglia, è la principale agenzia educativa dell’individuo, uno dei perni su cui far leva per promuovere il benessere fisico, psicologico e relazionale dei ragazzi. Essa, infatti, non è e non può essere solo il luogo in cui si realizza la semplice trasmissione delle nozioni, ma al contrario, la scuola,  è matrice di crescita e di sviluppo, luogo in cui ogni individuo entra con il proprio patrimonio di esperienze e ciascuna storia personale e si sperimentano molteplici incontri con i coetanei, imparando la convivenza civile e a relazionarsi con gli adulti. 
La scuola è da considerarsi, pertanto, come sistema in grado di accogliere istanze e bisogni diversi, con l’obiettivo prioritario di realizzare il pieno sviluppo della persona e della sua formazione. Una scuola capace, dunque, di porre al centro del proprio interesse le persone con le proprie risorse e le proprie fragilità, che si ponga nella prospettiva della promozione del benessere e che assuma, come principio, quello di sintonizzarsi con gli allievi intercettandone i bisogni e le necessità.
Promuovere il benessere significa allo stesso tempo saper riconoscere e prevenire situazioni di disagio nell’ambito della vita scolastica, che può manifestarsi sul piano relazionale, comportamentale, degli apprendimenti, e che non è sempre e necessariamente riconducibile a specifiche cause di tipo psicopatologico. 
Occorre chiarire che non è compito specifico dell’Istituzione scolastica risolvere i problemi psicologici dei propri alunni e studenti, ma è importante che essa si attivi per leggere i segnali di un disagio che necessita di essere ascoltato e che può effettivamente inibire o impedire i processi di apprendimento e la partecipazione alla vita scolastica.
A tal proposito la Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 27 dicembre 2012 recante Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione, e la successiva Circolare n. 8 del 6 marzo 2013, hanno chiarito che l’area dello svantaggio scolastico – meglio indicata come area dei Bisogni Educativi Speciali (BES)- è molto più ampia di quella riferibile alla mera presenza di deficit: in ogni classe vi sono infatti alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni, riconducibili a tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei disturbi evolutivi specifici; quella dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale.
La suddetta Direttiva pertanto, delineando e definendo la strategia inclusiva della scuola italiana, ha esteso il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei BES. Cita infatti la Direttiva «ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta». E ancora «Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata – le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti».
È prioritario, quindi, anche alla luce dell’attuale contesto sociale e scolastico adeguare il sistema scolastico regionale agli standard qualitativi dell'istruzione europea e ciò deve avvenire garantendo la presenza dello psicologo scolastico nella scuola.
La presente proposta di legge si propone di modificare il Titolo II, “Unità regionale di psicologia scolastica” della legge regionale 4 dicembre 2009, n. 3, Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione” potenziando da un lato l’Unità regionale di psicologia scolastica, alla luce delle nuove esigenze del sistema scuola, dall’altro rendendo effettiva e concreta la sua implementazione preso atto che alla previsione contenuta nella legge n. 31/2009 non ha fatto seguito il Regolamento attuativo e oggi, a distanza di 9 anni, è necessario comunque procedere ad una revisione e integrazione dell’impianto normativo esistente. 
La proposta di legge si compone di 5 articoli. 
Il primo (articolo) interviene ad integrare, rispetto alle finalità, il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale n. 31/2009. L’articolo 2 prevede l’aggiunta di un comma (sempre al citato articolo 12) con cui sono aggiornate le finalità della legge e riguardanti: la promozione delle abilità emotive, relazionali e cognitive di tutti gli attori della comunità scolastica anche al fine di prevenire forme di disagio; gli interventi, anche in collaborazione con equipe multidisciplinari, a supporto psicologico di situazioni di disturbo e di disagio psicosociale; le azioni per favorire ambienti di apprendimento e contesti organizzativi inclusivi. Tra le finalità vi è anche quella di favorire la cooperazione tra scuola e famiglie e tra scuola, comunità locale, servizi sanitari e sociali e promuovere l’integrazione culturale nel rispetto delle differenze di genere, culturali, politiche e religiose.
L’articolo 3 potenzia gli interventi e le attività dell’Unità e inerenti: consulenza e sostegno psicologico, individuale e/o di gruppo, anche sotto forma di sportelli di ascolto per docenti, alunni e genitori; lettura e rilevazione dei fabbisogni, progettazione, erogazione, valutazione e monitoraggio degli interventi. 
L’articolo 4 è dedicato alla istituzione del tavolo permanente - per la programmazione annuale degli interventi regionali e attività relative all’Unità regionale di psicologia scolastica - al fine di creare sinergie tra i vari operatori competenti per poter meglio indirizzare le misure di supporto e promozione 
L’articolo 5 integra la previsione sui contenuti del Regolamento attuativo da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge. 
In conclusione, il progetto di legge coglie un bisogno da sempre presente nella comunità scolastica al quale nell’attuale contesto appare necessario e prioritario fornire una risposta in termini di qualità, integrazione e programmazione in un ambiente dinamico che operi in maniera coordinata ed integrata col mondo della scuola in relazione al contesto ed al territorio.
ARTICOLATO NORMATIVO
Articolo 1
Modifiche all’articolo 12, comma 1, della legge regionale n. 31/2009
All’articolo 12 comma 1, alla fine del periodo togliere il punto fermo e aggiungere le seguenti parole: 
“, per favorire un contesto organizzativo scolastico teso a tutelare e promuovere la qualità di vita e lavoro degli attori coinvolti” 
Articolo 2
Modifiche all’articolo 12 della legge regionale n. 31/2009
All’articolo 12 è aggiunto il seguente comma 3: 
“3. L’Unità di cui al comma 1:
a) promuove le abilità emotive, relazionali e cognitive di tutti gli attori della comunità scolastica anche al fine di prevenire forme di disagio; 
b) interviene, anche in collaborazione con equipe multidisciplinari, a supporto psicologico di situazioni di disturbo e di disagio psicosociale,;
c) favorisce ambienti di apprendimento e contesti organizzativi inclusivi;
d) favorisce la cooperazione tra scuola e famiglie e tra scuola, comunità locale, servizi sanitari e sociali
e) promuove l’integrazione culturale nel rispetto delle differenze di genere, culturali, politiche e religiose”
Articolo 3
Modifiche all’articolo 13 della legge regionale n. 31/2009
Al comma 2 dell’articolo 13, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti lettere: 
“ c) consulenza e sostegno psicologico – individuale e/o di gruppo, anche sotto forma di sportelli di ascolto - a docenti, alunni e genitori;
d) lettura e rilevazione dei fabbisogni, progettazione, erogazione, valutazione e monitoraggio di interventi tesi a soddisfare le finalità di cui all’articolo 12.”
Articolo 4
Inserimento dell’articolo 13-bis nella legge regionale n. 31/2009
Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente articolo 13-bis: 
“Art. 13-bis
Tavolo tecnico istituzionale permanente
1. La Giunta regionale, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, attiva un tavolo tecnico istituzionale permanente per la programmazione annuale degli interventi regionali e attività relative all’Unità regionale di psicologia scolastica al fine di creare sinergie tra i vari operatori competenti per poter meglio indirizzare le misure di supporto e promozione. 
2. Il tavolo di cui al comma 1 è composto dagli assessori competenti, dal Garante Regionale dei Diritti dei Minori, da un rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale, da un rappresentante dell’Ordine degli Psicologi della Regione, da uno neuropsichiatra infantile, da un rappresentante psicologo dell’ISS Istituto Superiore Sanità, da un rappresentante psicologo che opera nei Servizi Educativi. 
3. Ai componenti del tavolo tecnico, nominati sulla base del regolamento di cui all’articolo 14 della presente legge, non é corrisposto alcun gettone di presenza.” 
Articolo 5  
Modifiche all’articolo 14 della legge regionale n. 31/2009
All’articolo 14 dopo “funzionamento dell’Unità” sono inserite le seguenti parole:
“, insieme ai criteri e modalità di concessione dei finanziamenti da attuarsi con avviso pubblico,” 
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